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POLITICA
IL NAUFRAGIO DEL CAMPO LARGO

GALEOTTO FU IL RIMPASTO
Le tensioni interne a Pd e M5s non si sono
ammorbidite: «Non potevo fare
altrimenti». Le opposizioni: un teatrino

Foggia, Episcopo lascia
Crisi aperta al Comune
Le dimissioni dopo che il Consiglio sul bilancio è andato deserto

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. All’improvviso il «campo lar-
go» si è ristretto e così a Foggia, primo
esempio in Italia (ottobre 2023) della coa-
lizione vasta progressista, la sindaca Ma-
ria Aida Episcopo, prima donna alla guida
del capoluogo dauno, ha rassegnato le di-
missioni. Un terremoto all’improvviso vi-
sto che nella giornata di domenica la ve-
rifica aveva registrato una forte accele-
razione con il ritiro delle deleghe ai due
assessori in quota ad Azione e l’assegna -
zione di un assessorato al Partito socia-
lista. Così ieri mattina a sorpresa il Con-
siglio comunale convocato sul bilancio è
andato deserto e la sindaca Episcopo non
ha affatto gradito presentando le dimis-
sioni da prima cittadina.

Una decisione che ha colto di sorpresa la
coalizione ma fino ad un certo punto, per-
ché le tensioni interne ai due maggiori
azionisti, ovvero il Partito democratico e il
movimento Cinque Stelle, non si sono af-
fatto ammorbidite dopo la decisione della
sindaca di procedere al minirimpasto nella
giunta e a spacchettare la delega all’as -
sessore Giuseppe Galasso, privato di quella

pesantissima all’urbanistica e all’edilizia
pubblica.

La prova di forza dei consiglieri comu-
nali non è stata evidentemente gradita dal-
la sindaca che nella pausa tra la prima e la
seconda chiamata in aula, dopo aver ve-
rificato l’assenza dei consiglieri della sua
maggioranza (era presente solo il consi-
gliere Frattulino, peraltro di Azione il par-
tito che ha pagato il dazio più pesante del
rimpasto), ha mostrato il foglio con le di-
missioni dall’incarico di primo cittadino.

«In aula non vi erano i numeri su un
argomento così importante come quello del
bilancio. Mancavano consiglieri dei Cin-
que Stelle e di altri partiti e paradossal-
mente anche del Partito socialista che ave-
va ottenuto l’assessorato. In questi casi la
dignità deve avere un ruolo e non ho avuto
dubbi nel rassegnare le dimissioni», af-
ferma la sindaca Episcopo che adesso ha
venti giorni di tempo per un ripensamento
altrimenti la città andrà incontro ad un
altro commissariamento (e sarà lungo) do-
po quello di 30 mesi per infiltrazione e
condizionamento mafioso in seguito allo
scioglimento del consiglio comunale con
maggioranza di centrodestra a guida Lan-

della.
«La mia idea è che se sei sfiduciata nei

numeri allora vieni sfiduciata anche nella
funzione di sindaca nonostante il largo suc-
cesso ottenuto al primo turno nelle elezioni
di due anni e mezzo fa. Il mio impegno per
la città è stato totalizzante e tutti gli indici
statistici sono in risalita», ha aggiunto la
sindaca Episcopo che prima della firma
delle dimissioni ha ricevuto numerosi con-
siglieri e delegazioni dei gruppi politici
presenti nella coalizione del campo largo.

Durissime le reazioni dell’opposizione di
centrodestra che parla di un continuo «tea-
trino» e della necessità di arrivare in breve
tempo allo scioglimento del consiglio co-
munale per nuove elezioni.

«Quello andato in scena a Foggia non è
un rimpasto, ma l’ennesima certificazione
di una maggioranza in crisi politica con-
clamata, ormai incapace di garantire per-
fino la propria presenza in aula. Non si
tratta di un episodio isolato, ma della rap-
presentazione plastica di una maggioranza
che non esiste più nei fatti, pur continuan-
do formalmente a occupare le istituzioni»,
afferma Nunzio Angiola, ex candidato sin-
daco (quasi il 10%) con le liste civiche.

FOGGIA A sinistra
l’aula del Consiglio
comunale
con i banchi della
maggioranza vuoti
e nel riquadro
la sindaca Aida
Episcopo.
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Vieste, Nobiletti: dalla Procura
accertamenti su di me
L’assessore registrava di nascosto: via le deleghe

l VIESTE. «Ritengo doveroso informare direttamente la cit-
tadinanza che mi è stato notificato un avviso di accertamenti
tecnici non ripetibili dalla Procura della Repubblica di Foggia.
Affronto questo passaggio con serenità e piena fiducia, certo che
la correttezza del mio operato e di quello dell’amministrazione
sarà compiutamente accertata». Lo fa sapere il sindaco di Vieste,
Giuseppe Nobiletti che, in un post, sceglie la via della trasparenza
diretta con la cittadinanza per «prevenire ogni possibile spe-
culazione, anche di natura politica», rompendo il silenzio che in
passato aveva invece mantenuto su altre indagini a suo carico,
«tutte puntualmente concluse con un’archiviazione», sottolinea
il sindaco di Vieste e presidente della Provincia di Foggia.

Secondo la ricostruzione del sindaco «la vicenda trae origine
da un’ordinaria attività di controllo svolta nei confronti di un
operatore economico, condotta con gli stessi criteri e con la
medesima uniformità applicati a tutti gli altri operatori, e con-

clusasi con la sola richiesta di ade-
guamento degli impianti alla nor-
mativa comunale». «Si tratta di un
soggetto legato da uno stretto rap-
porto ad un assessore della mia
giunta. Da quel controllo, privo di
qualsiasi intento persecutorio e
anzi rispettoso della parità di trat-
tamento, è scaturita la denuncia
dalla quale è derivato il presente
procedimento. Come sempre,
esprimo rispetto e fiducia nel la-
voro della magistratura e confer-
mo la più ampia disponibilità a
collaborare affinché ogni aspetto
sia chiarito nel più breve tempo
possibile. Oltre a quanto qui ne-
cessariamente accennato, per il
dovuto rispetto della riservatezza
che le indagini impongono non ri-
tengo corretto fornire ulteriori dettagli, riservando ogni con-
siderazione alle sedi proprie. Della vicenda processuale, da ora in
poi, si occuperanno solo gli avvocati».

REGISTRAZIONI DI NASCOSTO - Ma è nella coda del post di
Nobiletti che c’è il colpo di scena che ha terremotato la mag-
gioranza e l’amministrazione viestana. «Dagli atti è inoltre emer-
so che l’assessore registrava di nascosto, e dunque a nostra
insaputa, conversazioni intercorse con me e con altri compo-
nenti dell’amministrazione. Si tratta di una condotta di estrema
gravità, che ha leso in modo irreparabile il rapporto di fiducia
che deve necessariamente legare i componenti della maggio-
ranza e della giunta. Per questa ragione ho disposto, con effetto
immediato, la revoca delle deleghe a lui conferite: decisione
assunta a tutela dell’istituzione e condivisa nella sua necessità
dall’intera maggioranza», afferma Nobiletti.

L’assessore coinvolto è Gaetano Antonio Tano Paglialonga, già
assessore ai Grandi eventi del Comune di Vieste e che da ieri
mattina non è più nell’esecutivo guidato dal sindaco Nobiletti.

F.Sant

VIESTE Giuseppe Nobiletti

IL PRIMO CITTADINO
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l La provincia di Foggia, tra le
principali aree produttive di grano
duro in Europa, deve poter espri-
mere un ruolo più incisivo nei
processi decisionali che riguarda-
no il comparto cerealicolo. È quan-
to emerge da una riflessione del
gruppo Unioni stoccatori di ma-
terie prime rappresentati dalla
Confcommercio di Foggia sul fun-
zionamento della Commissione
Unica Nazionale (CUN) del grano
duro, strumento introdotto con
l’obiettivo di garantire maggiore
trasparenza nella formazione dei
prezzi, ma che - ad avviso degli
stoccatori di Confcommercio Fog-
gia - oggi presenta elementi di
criticità sotto il profilo della rap-
presentatività e dell’efficacia ope-
rativa.

“Foggia rappresenta un pilastro
del sistema cerealicolo nazionale,
con una vocazione storica e una
capacità produttiva riconosciuta a
livello europeo. È quindi fonda-
mentale che il territorio sia ade-
guatamente rappresentato nei luo-

ghi in cui si determinano gli equi-
libri del settore”, dichiara Lello
Vocale, presidente dell’Unione
stoccatori della Confcommercio di
Foggia.

“Prima dell’introduzione della
CUN, il prezzo del grano veniva
rilevato attraverso la Borsa Merci
Telematica di Foggia presso la Ca-
mera di Commercio, con la par-
tecipazione diretta di tutti gli ope-
ratori della filiera in qualità di
commissari. Un modello che ga-
rantiva un confronto ampio e una
rappresentanza diffusa. L’attuale
configurazione della CUN, invece,
prevede esclusivamente rappresen-
tanti della parte agricola e indu-
striale, escludendo figure fonda-
mentali come gli stoccatori e gli
operatori dell’intermediazione, da
sempre parte integrante delle di-
namiche del comparto. In un mer-
cato sempre più complesso e con-
dizionato da fattori internazionali,
è indispensabile rafforzare il dia-
logo tra tutti gli attori della filiera.
Servono strumenti che favoriscano

inclusività, trasparenza e reale con-
divisione delle scelte”, continua
Vocale.

Va detto, tra le altre cose, che al
momentoi la Commissione unica
nazionale prezzi è rimasta a Roma
mentre da anni si attendeva il suo
varo ma soprattutto il suo inse-
diamento a Foggia, così come av-
venuto per altre commissioni na-
zionali (prodotti zootecnici e agri-
coli) insediate ad esempio a Parma
o a Mantova.

«L’auspicio è che si possa aprire
un confronto costruttivo per mi-
gliorare l’attuale assetto, valoriz-
zando il contributo di tutti gli ope-
ratori e riconoscendo il ruolo stra-
tegico della provincia di Foggia.
Resta centrale un principio: il prez-
zo del grano è determinato dalle
dinamiche di domanda e offerta su
scala globale. Per questo, ogni stru-
mento istituzionale deve essere in
grado di accompagnare il mercato
in modo equilibrato ed efficace»,
conclude il presidente dell’Unione
stoccatori di Confcommercio.

Gli stoccatori di grano
chiedono spazio nella Cun
«Riconoscere un ruolo al distretto agricolo foggiano»

FOGGIA A
breve inizierà
la raccolta
del grano
duro. La
Capitanata
detiene il
record
nazionale di
produzione
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ECONOMIA
LO SVILUPPO GREEN

WORKSHOP
L’assegnazione dei premi accompagnata
anche da una serie di incontri per fare il punto
della situazione a livello locale e nazionale

LE IMPRESE INSIGNITE
Quelle che si distinguono per capacità di
innovazione e impatto sullo sviluppo
economico e sociale del territorio.

l Concluso il Puglia Innova-
tion Awards, l’evento dedicato al-
le imprese e alle startup che si
distinguono per capacità di in-
novazione e impatto sullo svilup-
po economico e sociale del ter-
ritorio. La prima edizione, anda-
ta in scena presso il Dipartimento
di Giurisprudenza dell’Universi -
tà di Foggia, ha visto una grande
partecipazione di imprenditori,
professionisti, istituzioni e stu-
denti, chiamati a raccolta per una
giornata di confronto sui temi
dell’innovazione tecnologica, del-
la sostenibilità e delle nuove
traiettorie di crescita per il si-
stema produttivo pugliese.

A portare i saluti istituzionali
sono stati la prof.ssa Mariangela
Caroprese dell’Università di Fog-
gia, il prof. Gianpaolo Ruotolo Di-
rettore del Dipartimento di Giu-
risprudenza, il Consigliere nazio-
nale Francesco Paolo Fabbri
dell’Unione Nazionale Giovani
Dottori Commercialisti ed Esper-
ti Contabili, la dott.ssa Sara Pe-
lucchi Segretaria della Fondazio-
ne Centro Studi UNGDCEC, il
dott. Potito Salatto Presidente se-
nior Confindustria Foggia, il dott.
Nicola Pavia Preside ITS Acade-
my Green Energy Puglia e il dott.

Nunzio Del Latte dell’Associazio -
ne studentesca AreaNuova.

Nella mattinata sono andati in
scena due panel: “Oltre il futuro:
tecnologie emergenti per la tra-
sformazione di impresa”, dedica-
to al ruolo delle tecnologie avan-
zate nei processi di innovazione
aziendale e “Innovare per cresce-
re responsabilmente”, incentrato
sui modelli di innovazione soste-
nibile e sulle strategie di tran-
sizione ecologica delle imprese.

Il momento centrale della gior-
nata è stato rappresentato dalla
cerimonia di premiazione delle
imprese, protagoniste nelle di-
verse categorie degli Awards.

Le imprese premiate: RWE

Green Awards – ARABAT: Pre-
miata per l’elevato impatto nel
campo della sostenibilità, AraBat
si distingue per lo sviluppo del
processo brevettato AraMet, una
tecnologia di bio-idrometallurgia
che rivoluziona il riciclo delle
batterie al litio. Il riconoscimento
per l’innovazione nel settore
agroalimentare è andato a Capo-
bianco Organic Farm, realtà che
integra agricoltura rigenerativa,
biodiversità e filiera completa-
mente chiusa.

Premiata per l’innovazione
tecnologica, Manta si distingue
per l’integrazione dei paradigmi
industria 4.0 e 5.0 nei processi
produttivi. Premiata per l’inno -

vazione nel settore delle costru-
zioni, Gelsomino Edilizia pro-
muove un modello di edilizia bio-
compatibile basato sull’utilizzo
del legno e su processi produttivi
avanzati e interconnessi. L’azien -
da ha sviluppato un sistema in-
tegrato che copre l’intero ciclo di
vita del progetto, supportato da
tecnologie 4.0 e workflow digitali.
Il riconoscimento per l’innova -
zione è stato assegnato a Sistemi
Energetici S.p.A., impegnata nel-
lo sviluppo di soluzioni avanzate
per la produzione di energia da
fonti rinnovabili. L’azienda ha
introdotto tecnologie innovative
per il trattamento del biogas, la
produzione di biometano e la li-
quefazione a basso consumo
energetico, oltre a sistemi per il
recupero dei nutrienti dal dige-
stato. Un premio speciale, pro-
mosso da Confindustria Giovani,
è stato conferito all’associazione
studentesca AreaNuova. Nel po-
meriggio, spazio alle startup con
workshop e momenti di forma-
zione, seguiti dalla premiazione
dei SellaLab Startup Awards, che
hanno visto salire sul podio: al
primo posto Re-source; al secon-
do posto Green gold e al terzo
Capitanata care.

Innovazione e sostenibilità
assegnati i premi alle start up
I riconoscimenti consegnati in una cerimonia all’Università di Foggia Le imprese premiate all’Università di Foggia
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